
 

Con i tuoi occhi, Signore, 
guarderemo questo meraviglioso 
universo 
circondato dalla tua tenerezza. 

 
Insegnami il valore di ogni creatura 
E conducimi, Signore, 
allo stupore della contemplazione 
di quel legame che tiene tutto 
misteriosamente unito a te e in te. 
 
Sana il mio sguardo, 
tocca il mio cuore, 
perché io non cerchi vantaggio 
dall’accumulo dei beni 
a spese dei poveri della terra 
che tanto valgono davanti a te. 
 

Con i tuoi occhi, Signore, 
guarderò ogni vivente 
e gioirò per quella bellezza 
della quale tu ti rallegrasti 
all’aurora del mondo. 
 

 
 

 

 22 Poi disse ai discepoli: «Per questo io vi dico: Non datevi 

pensiero per la vostra vita, di quello che mangerete; né per il vostro 

corpo, come lo vestirete. 23 La vita vale più del cibo e il corpo più 

del vestito. 24 Guardate i corvi: non seminano e non mietono, non 

hanno ripostiglio né granaio, e Dio li nutre. Quanto più degli uccelli 

voi valete! 25 Chi di voi, per quanto si affanni, può aggiungere 

un'ora sola alla sua vita? 26 Se dunque non avete potere neanche 

per la più piccola cosa, perché vi affannate del resto? 27 Guardate 

i gigli, come crescono: non filano, non tessono: eppure io vi dico 

che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno 

di loro. 28 Se dunque Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è 

e domani si getta nel forno, quanto più voi, gente di poca 

fede? 29 Non cercate perciò che cosa mangerete e berrete, e non 

state con l'animo in ansia: 30 di tutte queste cose si preoccupa la 

gente del mondo; ma il Padre vostro sa che ne avete 

bisogno. 31 Cercate piuttosto il regno di Dio, e queste cose vi 

saranno date in aggiunta. 

    
 
 
 
 



 
Recuperiamo dalla memoria un momento particolare 
della nostra vita nel quale ci siamo trovati folgorati 
dalla contemplazione di un paesaggio, dalla bellezza 
della natura e ne sottolineiamo la risonanza interiore 
(gioia, pace, inquietudine, paura…) che ha avuto 
dentro di noi 

 

 

 

 


